
DATA 
22 - 29 Settembre 2012 

 

QUOTA di  

PARTECIPAZIONE  
€ 1.089,00 

 

Supplemento camera singola  
€ 220,00  

 

Tasse aeroportuali  
€  120,00 (da riconfermare) 

 

LA QUOTA COMPRENDE 
Trasferimento in pullman privato      
Udine/Apt di Venezia A/R - Voli di 
linea TAP A/R in classe economica - 
Franchigia bagagl io 20 kg - 
Trasferimenti privati Apt/Htl/Apt - 
Pullman GT a disposizione durante il 
tour - Sistemazione in hotel 4**** in 
base camera doppia con servizi 
privati - Trattamento di pensione            
completa come da programma - Visite 
guidate come da programma - Mini 
crociera nella valle del Douro -                
Ingressi per le visite indicate - Guida 
privata in lingua italiana per tutta la 
durata del tour - Assicurazione medico/
bagaglio/R.C. 
 

NON COMPRENDE 
Le tasse aeroportuali, le bevande ai    
pasti (ove non indicato), gli extra di 
carattere personale, le mance e tutto 
quanto non indicato in programma o 
alla voce “la quota comprende” 
 

N.B. 
Le quote sopraindicate sono valide per 
u n  g r u p p o  d i  m i n i m o  2 5                  
partecipanti.  
In caso di un numero di partecipanti               
compreso tra i 20 e i 24 garantiamo la             
partenza con un supplemento di €            
65,00. 
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Primo giorno: UDINE - APT di VENEZIA- LISBONA 
Partenza da Udine in pullman privato per l’aeroporto di Venezia, e disbrigo delle 
formalità d’imbarco.Partenza con il volo di linea della TAP e arrivo all’aeroporto di 
Lisbona.  Trasferimento privato in hotel e sistemazione nelle camere riservate per la 
cena ed il pernottamento. 
 

Secondo giorno: LISBONA 
Prima colazione. Mattinata dedicata alla visita guidata di Lisbona, patria di 
Sant’Antonio, gloriosa per il suo grande passato di potenza marittima. Si visiteranno 
il quartiere pittoresco  moresco dell’Alfama, il monumento Dos Descobrimentos e le 
piazze più importanti della città. Pranzo in ristorante. Nel pomeriggio visita del  
quartiere dove rimangono le maggiori testimonianze di quel gotico iperdecorato a 
temi spesso di carattere nautico, che ha preso il nome di Manuelino (da re Manuel I) 
è il quartiere di belèm, ovvero Betlemme in portoghese. Un tempo località a sé, oggi 
costituisce una periferia, neppure tanto estrema di Lisbona. La zona monumentale, 
che comprende anche edifici più recenti, è tutta raccolta attorno agli ampi giardini 
lungo il Tago.Uno dei monumenti più celebri del quartiere e di Lisbona in assoluto è 
senza dubbio la Torre di Belèm (1515-1521), concepita come faro e fortezza a             
guardia del porto di Restelo. Nella sua esuberante architettura si specchiano le            
influenze del Marocco moresco. All'epoca della sua creazione la Torre sorgeva in 
mezzo al Tago; poi il progressivo insabbiamento, specie dopo il terremoto del 1755, 
la avvicinò alla terraferma. Oggi vi si accede tramite una piccola passerella. Al              
termine visiteremo il “Mosteiro dos Jeronimos”(monastero di S. Gerolamo) che per 
la sua bellezza e la sua unicità è stato dichiarato Patrimonio dell'Umanità                        
dall'UNESCO. Il monastero fu voluto dal re Manuel I come simbolo politico 
dell’espansione portoghese dell’epoca, infatti fu eretto in prossimità della spiaggia 
dove trionfanti tornavano dalle loro spedizioni in India le navi di Vasco da Gama. 
La sua costruzione iniziò nel 1502 e andò avanti per più di un secolo, in una felice 
unione di vari elementi architettonici; il suo chiostro in particolare è considerato uno 
dei più belli di tutto il Portogallo. All'interno del complesso si trovano, fra le altre, le 
tombe di Manuel I e della sua famiglia, di Vasco de Gama, del poeta Luis de                
Camões e di Fernando Pessoa. Rientro in hotel per la  cena  e pernottamento. 
 
Terzo giorno: LISBONA - ESTORIL - CASCAIS - SINTRA - OBIDOS - 
FATIMA 
Prima colazione. Mattinata dedicata alla visita della costa, Estoril e Cascais. Tra le 
prime mete da visitare a Estoril ci sono sicuramente le belle ed ampie spiagge.            
Vicinissima alla stazione ferroviaria c’è quella di Tamariz celebre tra il jet set e per 
la sua bella e salutare passeggiata fino alla vicina Cascais. Tra i luoghi più                    
significativi da visitare c’è il celebre Casino de Estoril (tra i maggiori d’Europa). 
Nel centro storico di Estoril sono da visitare l’Ufficio Postale in stile ottocentesco, la 
Chiesa di Santo Antonio in stile barocco. Cascais a volte viene indicata come la           
Riviera portoghese, ma la fortuna di Cascais e della sua cittadina confinante, Estoril, 
cambiarono quando la monarchia portoghese e l’aristocrazia iniziarono a ritirarsi 
sulle sue coste assolate nei mesi estivi. I palazzi, le residenze nobiliari e gli alberghi 
di classe proliferarono tra le spiagge incantevoli e lussureggianti di pinete, e l’area 
divenne ben presto una meta turistica cosmopolita e di ottima reputazione, che           
attraeva visitatori ricchi ed illustri. L’aura di località alla moda aumentò quando  
divenne la meta preferita di membri della famiglia reale in esilio nel XX secolo, e fu 
visitata da residenti illustri quali le famiglie reali di Spagna, Italia e Romania, e           
divenne un focolaio di spionaggio durante la Seconda Guerra Mondiale. La Cascais 
di oggi è riuscita a conservare gran parte del fascino originario; il centro cittadino 
pittoresco, dietro la spiaggia riparata, è un dedalo di viuzze ariose, molte delle quali 
sono pedonali per consentire un comodo accesso alla moltitudine di negozi, bar e 
ristoranti che le riempiono. La spiaggia di Cascais è piacevole, in una baia nascosta 
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con barche di pescatori e artigianato gradevole, a pochi minuti a piedi dal centro   
città. Pranzo in ristorante. Proseguimento per Sintra e visita del Palazzo Nazionale 
di Pena,abbarbicato su uno dei punti più alti della Serra, questo palazzo fu costruito 
alla metà del XIX secolo dal re Ferdinando II attorno ad un antico convento                   
geronimita che risale al XVI secolo. La sua stravaganza ricorda alcuni castelli di 
Luigi II di Baviera, benché essi risalgano a 30 anni prima. Le vestigia del convento, 
il chiostro manuelino e la cappella, con altare in alabastro, sono decorati da azulejos, 
e dalle terrazze si gode una bella vista su tutta la regione, dalla costa atlantica al  
Tago. Al termine, partenza per Obidos e visita dell’incantevole villaggio                        
medioevale. La cittadina è cinta da mura fortificate ancora intatte e al suo interno, 
lungo la via Diretta, la strada principale, si susseguono una serie di case bianche con 
bordi in verde e blu. I fiori sui balconi conferiscono un aspetto molto caratteristico 
al borgo. La prima regina del Portogallo che la ebbe in dote fu Santa Isabella che la 
visitò nel 1128. La regina se ne innamorò a prima vista e il marito Dinis la regalò 
subito alla regina. Da allora fu consuetudine dare in dote alle regine del Portogallo 
questo splendido borgo. In serata arrivo a Fatima, sistemazione in hotel nelle camere 
riservate, cena e pernottamento. 
 

Quarto giorno: FATIMA - TOMAR -  COIMBRA  
Prima colazione. Visita del Santuario, il luogo più importante del Santuario di             
Fatima è la Cappella delle Apparizioni, prima costruzione intorno alla quale si            
sviluppò il Santuario, in cui si trova la statua della Madonna di Fatima, ogni anni vi 
arrivano in pellegrinaggio circa 4 milioni di fedeli. La Basilica del Rosario venne 
edificata nel 1928, la consacrazione avvenne nell’ottobre del 1953. Ognuno dei 15 
altari laterali ricorda un mistero del rosario, vi sono custodite le statue degli apostoli 
del Rosario e  le tombe dei tre pastorelli. Nella piazza, davanti alla Basilica, si trova 
il monumento al Sacro Cuore di Gesù, sotto il basamento si trova un pozzo che           
conserva l’acqua miracolosa. Proseguimento per Tomar e visita del Convento di   
Cristo e Castello Templare. Nel 1983, l’UNESCO ha dichiarato monumento 
“Patrimonio dell’Umanità” un inestimabile gioiello della storia d’Occidente. Questo 
vasto complesso monumentale, edificato su un antico luogo di culto romano, ci            
racconta sette secoli di storia del Portogallo e i momenti più salienti della storia 
d’Occidente.Pranzo in ristorante e al termine trasferimento a Coimbra e visita             
guidata. La città è costituita da due parti, quella alta, sicuramente quella più                   
caratteristica dove si trovano tutti gli edifici di maggiore interesse e da quella bassa, 
dal tratto più moderno e dinamico in cui si trovano tutte le principali attività                  
economiche e commerciali. Di antica fondazione romana, nel corso dei secoli ha 
subito l’influenza araba e spagnola, sino a divenire la prima capitale del Regno di 
Portogallo e sede della sua prima università, ancora oggi orgoglio della città.              
Coimbra è oggi un’importante centro turistico, religioso e soprattutto culturale del 
Portogallo, grazie alla già citata università, una delle più antiche e prestigiose 
d’Europa, in cui vengono a studiare giovani da tutta l’Europa. Sistemazione in hotel, 
cena e pernottamento. 
 

Quinto giorno: COIMBRA -  PORTO 
Prima colazione in hotel e mattinata dedicata alla visita di Porto, seconda città per 
importanza e popolazione del Portogallo, si trova sulle rive del fiume Douro, nella 
regione del Douro Litoral, di cui è il capoluogo. La città (350.000 abitanti) è                
costituita da una parte più antica (quella meridionale nei pressi del Douro),                 
dichiarata Patrimonio Mondiale dell’Umanità dall’UNESCO, più importante dal 
punto di vista storico, e da una più moderna e industriale. Di antica fondazione, oggi 
è il più importante centro industriale e economico del paese, nonché un’importante 
centro turistico, culturale e di produzione del vino, il celebre Porto. Visiteremo il 
centro storico con il Palazzo della Borsa e, nel quartiere Ribeira,  troviamo la bella 
Igreja de Sao Francisco che costituisce uno dei più mirabili esempi di barocco             
portoghese che si apre ai vostri occhi non appena varcata la porta dell'austera faccia-
ta gotica. L'interno è davvero carico di ogni tipo di decorazione ed è un tripudio di 
dorature e ornamenti. Pranzo in ristorante. Dopo il pranzo alcune ore a disposizione 
per visite individuali o shopping. Nel tardo pomeriggio è prevista una mini crociera 
sul fiume Douro per una visione da una prospettiva diversa di Porto, fino a                   
raggiungere quasi l’estuario sull’Atlantico. Al rientro cena tipica (bevande incluse) 
in un caratteristico ristorante nel quartiere della Ribeira. Rientro in hotel per il                 
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pernottamento. 
 
Sesto giorno: PORTO - PESO da REGUA - GUIMARÃES - PORTO 
Prima colazione in hotel. Giornata dedicata alla scoperta della meravigliosa Valle 
del Douro. Si parte in direzione di Regua e durante il tragitto si potrà ammirare 
l’unicità della valle del Douro con una sosta a Mesão  Frio, famoso  luogo di villeg-
giatura. Pranzo tipico con tapas (bevande incluse) in una fattoria di produzione di 
vino della valle. Proseguimento per Guimarães, capitale europea della cultura del 
2012 e visita del Palazzo del Duca di Braganca, fu infatti stabilita qui la Casa dei 
Duchi di Braganza, la famiglia nobile più potente dopo la Casa reale. Oggi Museo, il 
Palazzo di Vila Viçosa fu uno dei preferiti della famiglia reale portoghese per secoli. 
Il Palazzo di Vila Viçosa fu edificato nel Cinquecento per volere di D. Jaime, quarto  
Duca di Bragança, che in quel luogo aveva deciso di costruire una nuova residenza. 
L’estesa e imponente facciata fu inizialmente progettata in stile rinascimentale e i-
spirata al Paço da Ribeira di Lisbona. Alla fine del XVI secolo, nuove opere furono 
portate a termine dando all’edificio un aspetto manierista, su progetto di Nicolau de 
Frias, architetto reale. All’inizio del XVII secolo, l’interno, considerato uno dei più 
importanti dell’arte portoghese, fu decorato da affreschi e Vila Viçosa è nota per 
l’abbondanza di marmo, estratto e utilizzato in oltre 160 cave e famoso in tutto il 
mondo, in particolare quello rosa. In serata  ritorno a Porto. Cena e pernottamento in 
hotel. 
 

Settimo giorno: PORTO - BATALHA - NAZARE’ - ALCOBACA -               
LISBONA 
Prima colazione in hotel  e partenza per Lisbona. Lungo il percorso sosta a Batalha 
prima  tappa del  “litorale” storico, è indissolubilmente legata al Monastero de Santa 
Maria da Vitoria. La toponomastica del luogo e la particolare dedica della                      
costruzione stanno ad indicare un’origine che ben poco ha a che fare con l’austerità 
e la devozione. La nascita di questo capolavoro risale infatti a un evento                        
decisamente cruento: il 14 agosto 1385 il futuro re portoghese Joao I d’Avis                
sconfisse, nella vicina piana di Aljubarrota, il pretendente spagnolo Juan I di                 
Castiglia e, per ringraziamento, tre anni dopo ordinò la costruzione, che si protrasse 
fino alla prima metà del Quattrocento, dell’imponente monastero.Capolavoro gotico 
manuelino, il monastero è un articolato complesso di edifici che si armonizzano e si 
completano a vicenda. Un altro monastero, di uguale se non maggiore fascino, ci 
attende ad Alcobaca: è il Mosteiro de Santa Maria, monumento dichiarato                     
Patrimonio dell’Umanità dall’UNESCO. Di origine Benedettina, quest’opera                
colossale che ricalca la struttura dell’abbazia francese di Clairvaux, risale ai secoli 
XII-XIII. Seriamente danneggiata dal terremoto del 1755, subì, all’inizio 
dell’Ottocento, scriteriati saccheggi ad opera delle truppe napoleoniche che,                    
evidentemente non sazie del sangue versato per tutta Europa, ebbero la geniale pen-
sata di infierire anche sulla pietra di un luogo sacro. I successivi restauri hanno però 
avuto il merito di riportare il monastero alla sua antica, severa bellezza. La chiesa, di 
eccezionale dimensione, affascina per la sua poderosa struttura slanciata verso l’alto 
e suddivisa in tre navate da giganteschi pilastri nervati. Il transetto è impreziosito da 
due imponenti sepolcri di due sfortunati amanti: la tomba di Pedro I, a destra, e 
quella di Dona Ines de Castro, a sinistra. Dalla navata sinistra si accede poi al             
Claustro de Dom Dinis, detto anche Claustro do Silenzio. Pranzo in ristorante a           
Nazarè, pittoresco villaggio di pescatori sull'Atlantico, famoso per i tradizionali           
costumi indossati dagli abitanti e per le barche dipinti di vivaci colori. Al termine 
del pranzo (se le tempistiche lo consentono)  rilassante passeggiata sullo sfondo di 
un'ampia baia chiusa da verdi promontori e ornata da una lunga spiaggia. Partenza 
per Lisbona ed eventuale tempo a disposizione. Cena e pernottamento in hotel. 
 

Ottavo giorno: LISBONA - VENEZIA - UDINE  
Prima colazione in hotel. Trasferimento in aeroporto e partenza con il volo di linea 
TAP per l’Italia. Arrivo a Venezia e dopo il disbrigo delle formalità, trasferimento 
con il pullman privato verso  le località di provenienza. 

SCHEDA TECNICA 
Polizza Assicurativa:  
Mondial Assistance Spa n° 181239 
Organizzazione Tecnica:  
INTOUR TRAVEL SRL 
Autorizzazione Amministrativa:  
Regione Friuli Venezia Giulia N°2185/SSSTR del     
17/09/09 
Periodo di validità: 
Fino alla data di rientro del viaggio 
Modalità e condizioni di sostituzione del viaggiatore: 
Come da Condizioni Generali di Contratto di Vendita di 
Pacchetti Turistici paragrafo 10 e 12 
Parametri e criteri di adeguamento del prezzo: 
Come da Condizioni Generali di Contratto di Vendita di 
Pacchetti Turistici paragrafo 8 
Udine, Febbraio 2012 


